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Chiesa S. Pietro Martire 
Venite a me, voi tutti, che siete affaticati  

e oppressi, e io vi ristorerò. 
Adorazione Eucaristica 

 
Maria Santissima Madre di Dio 

 

 
Canto iniziale 

Tutti:  “O Dio, che nella verginità feconda di Maria hai donato  
agli uomini i beni della salvezza eterna, fa’ che sperimentiamo la 
 sua intercessione, poiché per mezzo di lei abbiamo ricevuto l’au- 
tore della vita, Cristo tuo Figlio. (Colletta) 
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1 L.  L’inizio di un nuovo anno, collocato sempre durante il tempo 
del Natale, si carica, di un clima particolarmente festivo e carico di 
speranza. La Liturgia di questo giorno non ha come tema 
fondamentale l’inizio dell’anno civile, che molti hanno atteso nella 
notte. Si tratta, piuttosto, quasi di un secondo Natale, una ripresa 
del Natale  otto giorni dopo. 
 
2 L.  Da una parte al centro della festa c’è Maria, riconosciuta con il 
titolo di Madre di Dio. La Chiesa ci invita a volgere il nostro 
sguardo verso di lei che è la “benedetta fra tutte le donne”, perché 
in lei Dio ha compiuto le sue meraviglie. Il Figlio, che il Padre dona 
per la salvezza degli uomini, “nasce da donna”, dalla Vergine 
Maria.  
 
Canto al Vangelo 
 
Presidente Assemblea: “ Molte volte e in diversi modi nei tempi antichi 
Dio ha parlato ai padri per mezzo dei profeti; ultimamente, in questi 
giorni, ha parlato a noi per mezzo del Figlio.” 
 

+  Dal Vangelo secondo Luca: (Lc 2,16-21) 
In quel tempo, [i pastori] andarono, senza indugio, e trovarono 
Maria e Giuseppe e il bambino, adagiato nella mangiatoia. E dopo 
averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. 
Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette loro dai pastori. 
Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose, meditandole nel 
suo cuore. I pastori se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per 
tutto quello che avevano udito e visto, com’era stato detto loro. 
Quando furono compiuti gli otto giorni prescritti per la 
circoncisione, gli fu messo nome Gesù, come era stato chiamato 
dall’angelo prima che fosse concepito nel grembo. 
Parola del Signore. 
 

Pausa di Silenzio 
 

1 L. "Gli fu messo nome Gesù, come era stato chiamato dall'an- 
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Intenzioni di Papa Francesco  affidate alla Chiesa Universale  
 
 
Per l'evangelizzazione: Per i cristiani in Asia, perché  testimoniando  il Vangelo  
con le parole e con le opere, favoriscano il dialogo, la pace e la comprensione 
reciproca, soprattutto con gli appartenenti ad altre religioni.  Preghiamo. 
 
 
 
 
Canto:  
Meditazione 
Preghiere spontanee 
Padre Nostro 
Segno di Pace 
 
 
 
Preghiera  per  la Chiesa di Udine 
 

 Maria, sorella e madre nostra, come gli apostoli e le donne nel 
cenacolo, uniamo  le nostre voci alla tua, concordi e perseveranti 

nella preghiera. Affidiamo alla tua intercessione la Chiesa di 
Udine e tutte le sue comunità che si stanno aprendo alle  nuove 

foranie e alle collaborazioni pastorali. Invoca sul vescovo, i 
sacerdoti, i diaconi, i consacrati e tutti i fedeli, una rinnovata 

effusione dello Spirito di Cristo  perché le parrocchie, superando 
paure e diffidenze, si aprano alla reciproca accoglienza. Ottienici 

la grazia di rispondere al desiderio di Cristo: “Siano una  
cosa sola perché il mondo creda”, affinché la nostra Chiesa sia 
testimone e  missionaria della potenza del suo amore. Amen.  
(+Andrea Bruno Mazzocato) 
 
                                           
 
 



 6

1 L. E non dopo analisi, giudizi, esami, ma all’inizio, in principio, per 
un pregiudizio, dire bene: benedire uomini e storia, il blu del cielo e il 
giro degli anni, il cuore dell’uomo e il volto di Dio.  
 
2 L. Passano nel mondo anche quelli che non benedicono, sprecando 
tesori di intelligenza a raccogliere ombre. E dicono male del fratello e 
del domani, del mondo d’oggi e della speranza, parlano male, dicono il 
male, cioè maledicono e non seguono la via segnata dai pastori del 
Vangelo di Luca, che «tornano lodando e glorificando Dio».  
 
1 L. Non seguono la via degli uditori di Betlemme: «Tutti quelli che 
udivano si stupivano delle cose che i pastori dicevano». (E. Ronchi) 
 

Tutti 
 

Signore Gesù,  
noi ti ringraziamo  

perché la Parola del tuo Amore  
si è fatta corpo donato sulla Croce,  
ed è viva per noi nel sacramento  

della Santa Eucaristia.  
Fa’ che l’incontro con Te  

Nel Mistero silenzioso della Tua presenza,  
entri nella profondità dei nostri cuori  

e brilli nei nostri occhi  
perché siano trasparenza della Tua carità.  
Fa’, o Signore, che la forza dell’Eucaristia  

continui ad ardere nella nostra vita  
e diventi per noi santità, onestà, generosità,  

attenzione premurosa ai più deboli.  
Rendici amabili con tutti,  

capaci di amicizia vera e sincera  
perché molti siano attratti a camminare verso di Te.  

Venga il Tuo regno,  
e il mondo si trasformi in una Eucaristia vivente. Amen. 

   
 

Pausa di Silenzio 
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gelo prima che fosse concepito nel grembo". "Egli infatti salverà 
 il suo popolo dai suoi peccati". Il nome è una missione. Salvare  
dal peccato significa riconciliare con Dio una umanità ribelle  
che ha nel cuore una spinta quasi naturale all'autosufficienza  
e all'orgoglio del fare da sé. Da questa radice è scaturita la mor- 
te e l'insieme di squilibri che determinano divisioni, violenze 
e guerre.  
 
2 L. L'egoismo rode il cuore dell'uomo e ne ferisce la libertà, or- 
mai incapace di bene se non è risanata dalla grazia di Cristo.  
Dire salvezza significa dire che quel che c'è di rotto nel cuore, 
solo l'intervento di Cristo può aggiustare. E' il primo contenu- 
to serio degli auguri che oggi ci facciamo: lasciati risanare da  
Cristo se vuoi vivere un anno… decente! 
 
                                                                ABBASSARE LUCI 
 

Tutti 
 

Dal Salmo 66: Rit. Dio abbia pietà di noi e ci benedica. 
 

Dio abbia pietà di noi e ci benedica, 
su di noi faccia splendere il suo volto; 
perché si conosca sulla terra la tua via, 
la tua salvezza fra tutte le genti.  Rit. 

 
Gioiscano le nazioni e si rallegrino, 

perché tu giudichi i popoli con rettitudine, 
governi le nazioni sulla terra.  Rit. 

 
Ti lodino i popoli, o Dio, 

ti lodino i popoli tutti. 
Ci benedica Dio e lo temano 
tutti i confini della terra.  Rit. 

 
Pausa di Silenzio 
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1 L. Per molti la prima parola pronunciata oggi è stata probabilmente: 
auguri! È la stessa parola che la Bibbia ci rivolge all’inizio del nuovo 
anno: «Ti benedica il Signore e ti protegga, faccia brillare il suo volto su 
di te». Quasi un emblema per l’anno che viene e per la vita intera: «Il 
Signore per te illumini il suo volto».  
 
2 L. L’augurio e la benedizione degli ebrei si risolve in un volto 
luminoso. Cos’è un volto luminoso? Poca cosa, certo, eppure è quasi 
tutto. È un augurio bellissimo, che la Scrittura fa rimbalzare fino a noi.  
 
1 L. Il volto è la rivelazione di ciò che ogni persona custodisce nel suo 
intimo. Il volto racconta il nascere e il crescere dei sentimenti. Sul volto 
lasciano traccia il dolore, l’amore, la chiusura, la freddezza.  
 
2 L. Dire che Dio ha un volto luminoso significa affermare che Dio ha 
un cuore di luce, che in lui non c’è ombra, che per nessuno ci sarà più la 
notte.  
 
1 L. Auguro a tutti voi, fratelli e sorelle, di scoprire in quest’anno che 
viene un Dio luminoso, un Dio solare, ricco non di troni e di poteri, ma 
il cui più vero tabernacolo è la luminosità di un volto, un Dio che non è 
l’infaticabile mietitore dei nostri sacrifici o dei nostri eroismi, ma il Dio 
che ti benedice, il Dio che fa festa per il figlio pentito, il Dio dalle 
grandi braccia e dal volto di luce.  
 
2 L. Nel salmo responsoriale abbiamo cantato: «Il Signore ti benedica 
con la luce del suo volto». La benedizione di Dio non è né ricchezza né 
salute né successo, ma molto semplicemente la luce.  
 
1 L. La preghiera sui doni lo dirà in altri termini: «Ogni bontà e ogni 
bellezza, o Dio, da te cominciano e sono da te portate a compimento». 
Bontà e bellezza sono le fonti della luce. Infatti un volto luminoso ti dice 
subito la qualità della vita, parla di una vita buona e bella.  
 
2 L. L’augurio che la parola di Dio rivolge a ciascuno,oggi, è di scoprire 
il Dio dal volto luminoso, per diventare persone luminose. E avere 
accanto – ecco l’augurio grande - persone luminose, nella nostra 
famiglia, nelle comunità, nei luoghi di lavoro.  
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1 L. Dio ti benedice ponendoti accanto persone luminose, dal volto e 
 dal cuore pieni di luce, che sanno vivere bontà e bellezza.  
 
2 L. Forse nessuno di noi che siamo qui a cercare Dio riuscirà a por- 
tare nel mondo qualcosa di straordinario o di storico, nessuno  
sarà protagonista di esodi o di liberazioni o di invenzioni.  
 
1 L. Tuttavia la nostra vocazione sarà compiuta, la nostra vita sarà  
piena e riuscita, se avremo portato luce attorno a noi, se, come è detto 
di Giovanni il Battista, avremo reso testimonianza alla luce: «Venne  
per rendere testimonianza alla luce».  
 
2 L. Questo dobbiamo essere: testimoni della luce, testimoni di bontà 
 e bellezza, non del peccato, del male, del castigo. Non esperti d’om- 
bra, ma gente che sa e che osa parlare di amore, che sa e che osa ren- 
dere conto delle proprie speranze prima che delle proprie paure.  
 
1 L. Analisi esatte e spietate del presente le fanno già meglio di noi  
gli istituti di ricerca. Noi come credenti indichiamo altro, che già spun- 
ta, come fragile luce, a Natale. Dio ci benedice. Aronne e Mo- 
sè benedicono.  
 
2 L. Noi ci benediciamo l’un l’altro con benedizioni cariche di millen- 
ni e di passione. Potessimo benedirci in ogni famiglia, in ogni comuni- 
tà, benedirci con le parole e con i pensieri! Dire l’uno all’altro: io 
ti benedico, tu sei benedizione di Dio per me!  
 
1 L. Questa circolarità di benedizione apre l’anno, apre la liturgia, 
 ma apre il cuore, soprattutto il cuore, nella gioiosa speranza di vi- 
vere protetti e custoditi, capaci a nostra volta di proteggere  
e di custodire, capaci di stupire noi stessi e di stupire la storia.  
 
2 L. Benedetti da Dio, dobbiamo passare nel mondo benedicen- 
do, benedicendo gli uomini, anche quelli che non se lo meritano, per- 
ché così fa Dio, benedicendo la terra, le piante, gli animali, la creazio- 
ne intera. Benedire significa dire bene.  
 


